
 

 

 

OGGETTO: AREA SERVIZI ALLA PERSONA E ISTRUZIONE. SETTORE SERVIZI 

SOCIALI. APPROVAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO DEL FONDO DI 

SOLIDARIETÀ ALIMENTARE INTRODOTTO COL DECRETO RISTORI-TER 

D.L. 154/2020, ART. 2. 

 

 

 

L’anno 2020, addì due del mese di Dicembre alle ore 09:10 si è riunita la 

Giunta Comunale. 

 

 

Per la trattazione dell’oggetto di cui sopra si hanno le seguenti 

presenze: 

 

 

  PRESENTE 

DELBONO EMILIO Sindaco Si 

CASTELLETTI LAURA V. Sindaco Si 

CANTONI ALESSANDRO Assessore Si 

CAPRA FABIO Assessore Si 

COMINELLI MIRIAM Assessore Si 

FENAROLI MARCO Assessore 

anziano 
Si 

MANZONI FEDERICO Assessore Si 

MORELLI ROBERTA Assessore Si 

MUCHETTI VALTER Assessore Si 

TIBONI MICHELA Assessore Si 

 

 

Presiede il Sindaco Emilio Delbono 

Partecipa il Segretario Generale Barilla dott.ssa Carmelina   

 

 

 

COMUNE DI BRESCIA  

GIUNTA COMUNALE  Delib. n. 600 

   

  Data 02/12/2020 



 

La Giunta Comunale 

 

Premesso: 

- che il Comune secondo quanto disposto dall’art. 2 comma 3 

dello Statuto “garantisce un concreto sostegno alle famiglie 

ed opera per l'attuazione di efficienti servizi sociali”;  

- che il Governo nazionale ha adottato una serie di 

provvedimenti per fronteggiare l’emergenza sanitaria dovuta 

alla diffusione del virus covid-19, con riferimento a misure 

sia di natura sanitaria sia di sostegno all’economia e alle 

famiglie; 

- che da ultimo l’art. 2 del decreto-legge 23 novembre 2020 n. 

154 (c.d. Decreto Ristori ter), al fine di introdurre misure 

urgenti di solidarietà alimentare connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19, ha disposto un ulteriore 

stanziamento di un fondo di 400 milioni di euro nel 2020, da 

erogare a ciascun comune, entro 7 giorni dall’entrata in 

vigore del decreto legge citato, sulla base degli Allegati 1 e 

2 dell’ordinanza del Capo della protezione civile n. 658 del 

29 marzo 2020; 

 

Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 2, comma 6, della 

citata Ordinanza n. 658/2020, spetterà ai Servizi Sociali comunali 

l’individuazione concreta della platea dei nuovi beneficiari del 

contributo, individuandoli tra quelli più esposti agli effetti 

economici derivanti dalle conseguenze dell’emergenza, al fine di 

soddisfare le necessità più urgenti ed essenziali, con priorità 

per quelli non già assegnatari di sostegno pubblico, in 

applicazione dei predetti criteri;  

 

Ritenuto necessario definire le modalità per procedere 

nell’utilizzo del Fondo di Solidarietà Alimentare che sarà erogato 

alla città di Brescia, fornendo specifici indirizzi al Settore 

Servizi Sociali comunali, anche sulla scorta dell’esperienza 

maturata con l’erogazione del primo fondo istituito lo scorso 29 

marzo 2020;  

 

Considerato che la precedente distribuzione di buoni 

spesa ha coperto tutto il territorio cittadino, come da dati 

statistici che si riportano di seguito: 

 

QUARTIERE % 

BORGO TRENTO 2,98 

BRESCIA ANTICA 3,49 

BUFFALORA 0,60 

CAIONVICO 0,43 

CASAZZA 1,27 

CENTRO STORICO NORD 9,29 

CENTRO STORICO SUD 3,63 

CHIESANUOVA 4,56 

CHIUSURE 5,92 

CROCIFISSA DI ROSA 1,69 

DON BOSCO 6,02 



FIUMICELLO 5,08 

FOLZANO 0,64 

FORNACI 0,64 

LAMARMORA 5,11 

MOMPIANO 1,58 

PORTA CREMONA 6,54 

PORTA MILANO  3,96 

PORTA VENEZIA 5,08 

PRIMO MAGGIO 2,84 

SAN BARTOLOMEO 2,63 

SAN POLINO 2,41 

SAN POLO CASE 2,12 

SAN POLO CIMABUE 1,91 

SAN POLO PARCO 3,10 

SAN ROCCHINO 2,03 

SANT'EUFEMIA 1,48 

SANT'EUSTACCHIO 3,87 

URAGO MELLA 4,70 

VILL. PREALPINO 1,29 

VILLAGGIO BADIA 1,17 

VILLAGGIO SERENO 1,29 

VILLAGGIO VIOLINO 0,64 

TOTALE 100,00 

  SST CENTRO 27,14 

SST NORD 15,64 

SST SUD 24,80 

SST EST 12,06 

SST OVEST 20,36 

TOTALE  100,00 

 

Preso atto: 

- che i beneficiari dei buoni spesa del primo fondo di 

solidarietà alimentare sono stati individuati applicando i 

criteri approvati con deliberazione di Giunta Comunale n. 

170/2020; 

- che i cittadini avevano a disposizione più canali per la 

presentazione della domanda: compilazione modulo on line, 

invio tramite mail o PEC, consegna presso le sedi dei servizi 

sociali territoriali, pertanto con la garanzia della massima 

partecipazione possibile;  

- che i Servizi Sociali hanno verificato le domande per quanto 

attiene alla residenza, alla composizione anagrafica del 

nucleo, alla presenza di soggetti particolarmente fragili o 

minori, mediante incrocio di banche dati e verifiche dirette; 

- che i Servizi Sociali medesimi hanno proceduto alla 

valutazione sociale per l’eventuale riconoscimento del buono 

spesa anche ai beneficiari di altre forme di sostegno 

pubblico; 

- che la platea complessiva dei beneficiari del buono spesa è 

stata di dimensione pari ad oltre il 600% dei cittadini che 



nel corso dell’anno 2019 hanno beneficiato di interventi 

economici da parte dei Servizi Sociali comunali;  

 

Considerato che i Servizi Sociali comunali hanno 

registrato nel corso dell’anno 2020, in relazione alla necessità 

di tenere monitorati gli effetti della pandemia sulla situazione 

economica e sociale della Città, gli accessi al Segretariato 

Sociale, con particolare riferimento alle richieste di aiuto 

economico e ne è risultato quanto segue: 

- una diminuzione pari al 13,5% delle richieste complessive di 

contributo economico per il periodo gennaio/ottobre 2020 

rispetto al medesimo periodo dell’anno 2019; 

- un aumento pari al 7% delle richieste di aiuto economico per 

il periodo maggio/ottobre 2020, rispetto al medesimo periodo 

dell’anno 2019, fotografando così in particolare il periodo 

immediatamente successivo al primo lock down, fino ad arrivare 

al periodo di secondo lock down; 

 

Riscontrato pertanto: 

- che le diverse misure governative di sostegno al reddito, 

unitamente alle integrazioni finanziarie ed alle misure messe 

in campo autonomamente dal Comune di Brescia, hanno 

contribuito a far fronte ai bisogni della popolazione più 

fragile e, al momento, consentito di non rilevare un aumento 

nella domanda sociale complessiva di aiuti economici; 

- che la precedente distribuzione di buoni spesa ha raggiunto un 

numero consistente di nuclei familiari e ciò ha contribuito a 

far fronte a bisogni immediati, centrando le priorità di 

intervento definite con la deliberazione Giunta Comunale 

precedentemente richiamata, anche in considerazione del fatto 

che il fondo iniziale di 1.048.344,21 euro è stato integrato 

attingendo al Fondo SOStieni Brescia per ulteriori 659.866,00 

euro; 

 

Ritenuto: 

- che il numero elevato di beneficiari, la capillarità di 

intervento su tutta la città, la complessiva diminuzione delle 

richieste di contributo economico, fanno rilevare la non 

necessità di aprire un ulteriore bando pubblico per l’accesso 

ai buoni spesa in quanto si ritiene che con la precedente 

distribuzione siano state già individuate e adeguatamente 

coperte le situazioni che richiedevano la necessità di 

interventi immediati e che col nuovo lock down si sono 

ritrovate nella medesima situazione del precedente; 

- che la situazione socio economica della Città, per l’aspetto 

relativo alla richiesta di contributo economico, è 

sostanzialmente immutata e quindi è da ritenersi che 

un’ulteriore distribuzione dei buoni ai precedenti beneficiari 

andrebbe a coprire in maniera adeguata i bisogni emergenti 

anche in questo secondo periodo di lock down; 

 

Ritenuto pertanto di destinare l’intero nuovo fondo di 

solidarietà alimentare pari a 1.048.344,21 euro, all’erogazione di 

buoni spesa, secondo i seguenti criteri e modalità: 



- previa nuova verifica anagrafica (residenza e composizione 

nucleo familiare) dei precedenti beneficiari al fine di 

adeguare gli importi teorici dei nuovi buoni spesa;  

- conferma dei beneficiari del primo fondo di solidarietà, 

individuati secondo i criteri approvati dalla Giunta Comunale 

con deliberazione n. 170/2020 e riverificati secondo quanto 

sopra espresso; 

- utilizzo dell’esistente piattaforma dei voucher sociali 

elettronici e dello strutturato elenco di punti accreditati 

nella città ove poter utilizzare i predetti voucher, 

avvalendosi della società Edenred già contraente 

dell’Amministrazione Comunale, individuata a seguito di 

procedura contrattuale in ossequio al codice dei contratti 

pubblici; 

- utilizzo dei buoni limitato all’acquisto di beni alimentari e 

di igiene personale; 

 

Precisato ulteriormente che, laddove vi fossero necessità 

di aiuto economico non coperte o non sufficientemente coperte con 

la nuova erogazione di buoni spesa, i Servizi Sociali potranno 

comunque rispondere con l’ordinaria attività di interventi 

economici a favore di soggetti fragili, in applicazione dello 

specifico regolamento comunale, approvato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 203 del 2015;  

 

Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità 

tecnica e contabile espressi rispettivamente in data 30.11.2020 

dal Responsabile del Settore Servizi Sociali e in data 30.11.2020 

dal Responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;  

 

Ritenuto di dichiarare il presente provvedimento 

immediatamente eseguibile a'sensi dell'art. 134 c. 4 del testo 

unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali approvato con 

D.Lgs. n. 267/2000, per un più celere prosieguo degli atti 

conseguenti; 

 

Con i voti favorevoli di tutti i presenti; 

 

 

d e l i b e r a 

 

 

a) di destinare il fondo di solidarietà alimentare, per le 

motivazioni meglio espresse in premessa qui integralmente 

richiamate, per il suo importo complessivo di 1.048.344,21 

euro al sistema di buoni spesa accreditato direttamente dal 

Comune di Brescia;   

 

b) di dare atto che la somma costituente il fondo in oggetto 

verrà accertata dal Settore Servizi Sociali e che si 

provvederà all’impegno con separato provvedimento 

dirigenziale; 

 

c) di dare atto che, il fondo sarà destinato dai servizi sociali 

comunali ai beneficiari già individuati in occasione 



dell’erogazione del primo fondo di solidarietà alimentare, 

previa nuova verifica delle posizioni anagrafiche; 

 

d) di demandare al dirigente del settore servizi sociali 

l’adozione di tutti gli atti gestionali conseguenti alla 

presente deliberazione; 

 

e) di dichiarare, con separata e unanime votazione, la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile;  

 

f) di darne comunicazione mediante elenco ai Capigruppo 

consiliari e di metterla a disposizione dei Consiglieri presso 

la Segreteria Generale. 

 

 

 


